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Il decreto correttivo e la normativa per la protezione dal
radon
Un intervento presenta la normativa per la protezione dal radon negli ambienti di vita e di lavoro con riferimento alle
modifiche operate dal D.Lgs. 203/2022 sul D.Lgs. 101/2020. Focus sui livelli di riferimento e sulla registrazione dei dati.

Milano, 21 Feb ? Il tema connesso al gas radon, riconosciuto ormai da molti anni come pericoloso per la salute (nel 1988 è
stato classificato come agente cancerogeno del gruppo 1), costituisce una delle maggiori novità introdotte dal Decreto
Legislativo 31 luglio 2020, n. 101 nella legislazione nazionale di radioprotezione.

E "non poteva essere diversamente: individuato da vari studi come seconda causa del tumore polmonare dopo il fumo di
sigaretta, il radon, infatti, è di gran lunga la principale sorgente di esposizione alle radiazioni ionizzanti sia per lavoratori
che popolazione. Sono dunque maturi i tempi per cercare di intervenire con estese politiche di prevenzione su questa non
trascurabile e ubiquitaria fonte di rischio".

A ricordarlo è la presentazione del seminario "Valutazione del rischio di esposizione al gas RADON negli ambienti
lavorativi e residenziali" che si è tenuto a Milano il 26 gennaio 2023 e che è stato organizzato dalla Consulta Interassociativa
Italiana per la Prevenzione ( CIIP) con il contributo di varie associazioni che si occupano di radioprotezione (ANPEQ, AIFM,
AIRP, AIRESPSA, AIE) e il patrocinio del Dipartimento di Fisica dell'Università degli Studi di Milano.

Il seminario ha toccato tutti i molteplici aspetti connessi al radon, da quelli normativi, anche in relazione alle modifiche al
D.Lgs. 101/2020 operate dal decreto correttivo D.Lgs. 25 novembre 2022, n. 203, a quelli più applicativi in riferimento anche
alle esperienze concrete maturate sul campo dagli organi di controllo e vigilanza, dagli esperti di radioprotezione (EdR), dai
medici autorizzati, dai medici competenti e da tutti i professionisti del settore.

Nell'articolo di oggi vediamo di riprendere alcune indicazioni relative alla normativa per la protezione dal radon con riferimento
particolare ai seguenti argomenti:

Il decreto legislativo 101/2020 e la necessità di un decreto correttivo• 
Il decreto correttivo, le definizioni e il livello di riferimento• 
Il decreto correttivo, i livelli massimi e la registrazione dei dati• 
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Il decreto legislativo 101/2020 e la necessità di un decreto correttivo

L'intervento "Normativa per la protezione dal radon negli ambienti di vita e di lavoro", a cura di Federica Leonardi e
Rosabianca Trevisi (Inail, Dimeila, Laboratorio Rischio Agenti Cancerogeni e Mutageni) ricorda che in relazione all'
esposizione al radon indoor, il decreto 101 ha introdotto "molte novità:

Per la protezione dal radon negli ambienti di vita, una prima regolamentazione (in precedenza questo campo di
applicazione era esplicitamente escluso).

1. 

Nel controllo dell'esposizione al radon indoor, l'applicazione del principio di ottimizzazione e del Livello di Riferimento
(LdR) come strumento decisionale.

2. 

Per la protezione dal radon nei luoghi di lavoro (LL), un quadro normativo più ampio e definito rispetto al passato.3. 
La creazione di una nuova figura, l'esperto in interventi di risanamento, di supporto sia all'esercente che al proprietario
di abitazioni.

4. 

La necessità di dotarsi di un Piano Nazionale d'Azione per il Radon (PNAR), ossia un programma di azioni da
realizzare nei prossimi 10 anni per ridurre i rischi a lungo termine legati all'esposizione al radon indoor.

5. 

Rafforzamento del legame tra d.lgs 81/08 e d.lgs 101/2020 (art. 244)".6. 

L'intervento si sofferma poi anche sulle "motivazioni per la predisposizione di un decreto correttivo:

recepire alcune osservazioni di non conformità del decreto legislativo 101/2020 rispetto alla direttiva 2013/59/Euratom;• 
risolvere alcune situazioni di criticità, emerse nella prima fase di attuazione del d.lgs 101/2020;• 
risolvere refusi materiali, incongruenze editoriali e incertezze interpretative che residuano dalla prima stesura del
suddetto decreto.

• 

recepire le proposte integrative e modificative pervenute dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome". • 

Si indica poi che il D.Lgs. 101/2020 è entrato in vigore il 27 agosto 2020, mentre è stato poi pubblicato in Gazzetta Ufficiale, il
3 gennaio 2023, il decreto correttivo D.Lgs. 203/2022 del 25 novembre 2022, entrato in vigore il 18 gennaio 2023.

E se nel D.Lgs. 101/2020 la protezione dal radon è nel Titolo IV (sorgenti naturali di radiazioni ionizzanti), questo è stato
parzialmente modificato dal Capo II del D.Lgs. 203/2022.

Il decreto correttivo, le definizioni e il livello di riferimento

Riguardo ai casi di situazione di esposizione esistente una modifica è connessa allo strumento operativo per la
radioprotezione che "non è più il Livello di azione, ma è il Livello di Riferimento (LdR)".

Ad esempio viene modificato il punto 86 dell'articolo 7 del D.Lgs. 101/2020.

Questa la vecchia definizione:

86) «livello di riferimento»: in una situazione di esposizione di emergenza o in una situazione (da livello di azione) di
esposizione esistente, il livello di dose efficace o di dose equivalente o la concentrazione di attività al di sopra del quale non è
appropriato consentire le esposizioni, derivanti dalle suddette situazioni di esposizione sebbene non rappresenti un limite di
dose.
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Questa la nuova:

86) «livello di riferimento»: in una situazione di esposizione di emergenza o in una situazione di esposizione esistente, il livello
di dose efficace o di dose equivalente o la concentrazione di attività al di sopra del quale non è appropriato consentire le
esposizioni derivanti dalle suddette situazioni di esposizione, anche se non è un limite che non può essere superato.

Ed è stata aggiunta anche la definizione 86 bis) «luogo di lavoro sotterraneo»: ai fini dell'applicazione del Capo I del Titolo
IV, locale o ambiente con almeno tre pareti sotto il piano di campagna, indipendentemente dal fatto che queste siano a diretto
contatto con il terreno circostante o meno.

Il decreto correttivo, i livelli massimi e la registrazione dei dati

L'intervento riporta anche indicazioni relative all'articolo 12 (Livelli di riferimento radon), come modificato dal decreto
correttivo.

Si indica che i livelli massimi di riferimento per le abitazioni e i luoghi di lavoro, espressi in termini di valore medio annuo
della concentrazione di attività di radon in aria, sono:

300 Bq m-3 per le abitazioni esistenti;1. 
200 Bq m-3 per abitazioni costruite dopo il 31 dicembre 2024;2. 
300 Bq m-3 per i luoghi di lavoro;3. 
il livello di riferimento di cui all'articolo 17, c. 4, è fissato in 6 mSv in termini di dose efficace annua o del
corrispondente valore di esposizione integrata annua riportato nell'Allegato II, sez. I, punto 1.

4. 

Si riporta anche un riferimento al comma 2 dell'articolo 12: "Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
dei Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute, di concerto con i Ministri dello sviluppo
economico, del lavoro e delle politiche sociali e delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni,
sentito l'ISIN e l'Istituto superiore di sanità possono essere individuati livelli di riferimento inferiori a quelli di cui al comma 1,
anche differenziati in relazione ai diversi usi degli edifici, sulla base delle determinazioni del Piano di cui all'art. 10 e
dell'evoluzione degli orientamenti europei e internazionali'.

L'intervento riporta poi anche informazioni sull'articolo 13 (Registrazione dati radon), come modificato dal decreto correttivo
(in grassetto le modifiche).

In particolare nell'ambito della banca dati della rete nazionale di sorveglianza della radioattività ambientale di cui all'art. 152, "è
istituita una sezione nella quale sono inseriti oltre ai dati e alle informazioni sulla radioattività ambientale, anche i dati sulla
concentrazione di radon relativi alle abitazioni e ai luoghi di lavoro nonché informazioni sulle misure di risanamento adottate.
L'accesso ai dati, per le rispettive finalità istituzionali, è assicurato dall'ISIN alle Amministrazioni e agli enti dello Stato che ne
facciano richiesta nonché all'ISS, presso il quale opera l'Archivio nazionale radon (ANR), per i programmi di valutazione,
prevenzione e riduzione del rischio di insorgenza delle patologie conseguenti all'esposizione al radon. L'ISS assicura l'accesso
ai dati dell'ANR, per le rispettive finalità istituzionali, a dette amministrazioni, che ne facciano richiesta, e all'ISIN".
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L'intervento segnala poi che (comma 2) "le ARPA/APPA, le ASL e i servizi di dosimetria riconosciuti trasmettono i dati e le
informazioni in loro possesso sulla concentrazione media annua di attività di radon in aria nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro
all'apposita sezione della banca dati della rete nazionale di sorveglianza (SINRAD)". E (comma 3) i contenuti e il formato dei
dati e delle informazioni di cui al comma 2 "nonché l'interconnessione tra le due banche dati di cui al comma 1, necessaria per
garantire il reciproco scambio di dati e informazioni sulla concentrazione di radon e le altre informazioni necessarie per la
valutazione di efficacia, sono definiti in accordo tra ISIN e ISS con specifico protocollo tecnico".

Rimandiamo, in conclusione, alla lettura integrale dell'intervento che affronta molte altre modifiche e molte altre caratteristiche
del decreto 101 (obblighi dell'esercente, comunicazione e trasmissione delle misurazioni e delle relazioni, esperti in interventi di
risanamento radon, riconoscimento dei servizi di dosimetria individuale e degli organismi di misura, ...).

RTM

Scarica il documento da cui è tratto l'articolo:

"Normativa per la protezione dal radon negli ambienti di vita e di lavoro", a cura di Federica Leonardi e Rosabianca Trevisi
(Inail, Dimeila, Laboratorio Rischio Agenti Cancerogeni e Mutageni), intervento al seminario "Valutazione del rischio di
esposizione al gas RADON negli ambienti lavorativi e residenziali", gennaio 2023.

Scarica la normativa di riferimento:

Decreto legislativo 25 novembre 2022, n. 203 - Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101,
di attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i
pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/ Euratom,
96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione dell'articolo 20, comma
1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117.
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